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Pesaro
«1 tesori di Novilara sono messi al sicuro»
L'assessore Daniele Vimini racconta cosa si è fatto per tutelare il sito archeologico emerso per i lavori lungo l'A14 verso Pesaro

«La necropoli di Novilara avrà
una vetrina importante, di asso-
luto rilievo, in occasione della
ventitreesima edizione della
Borsa mediterranea del turismo
archeologico, in programma a
Paestum tra il 25 al 28 novem-
bre». A dirlo è stato ieri, il vice-
sindaco di Pesaro, Daniele Vimi-
ni, impegnato a rispondere al
consigliere di opposizione Ro-
berto Biagiotti, in Consiglio co-
munale, interessato ad appro-
fondire il grado di valorizzazio-
ne e tutela del patrimonio emer-
so sulla collina di Novilara. Al ti-
more, esposto dal consigliere ri-
guardo un possibiletrafugamen-
to di opere, ha risposto detta-
gliatamente Vimini, respingen-
do ogni dubbio. Poi, riguardo la
promozione del patrimonio, in
estrema sintesi Vimini ha osser-
vato che «la necropoli verrà
esposta tramite il nuovo allesti-
mento del museo Oliveriano
che si arricchirà dei corredi
emersi nelle ultime ricerche, ol-
tre a quelli provenienti dalle in-
dagini ottocentesche. Come
previsto da legge, l'interlocuto-
re principale per questa attività
è il Ministero della Cultura che
sta seguendo, tramite propri ar-
cheologi specializzati, il proget-
to scientifico dell'esposizione».
Esclusa ogni negligenza. Vimi-
ni ha poi fugato qualsiasi dub-
bio riguardo negligenze potute
accadere durante le operazioni
di tutela. «I principali "cantieri
che si sono succeduti" sull'area
della necropoli di Novilara sono
tre: uno è del 1892-1893 (ne era
responsabile Edoardo Brizio, al-
lora Regio Commissario degli
Scavi di Antichità per l'Emilia e
le Marche); uno nel 1912 (ne fu
responsabile Innocenzo Dall'Os-
so, divenuto Soprintendente
della neonata Soprintendenza
alle Antichità delle Marche);
uno del 2012-2013 (condotto
sotto la responsabilità dell'allo-
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ra ispettrice di zona, per conto
della Soprintendenza Archeolo-
gia delle Marche). Non si ravvisa-
no motivi per procedere ad una
azione penale nei confronti di
una attività scientifica condotta
dall'Ente ad esso costituzional-
mente preposto per il tramite
del proprio personale specializ-
zato». La richiesta di garanzie
da parte dell'opposizione ha
portato il vicesindaco a fare una
panoramica completa riguardo
il sito, di cui pubblichiamo ampi
stralci.
L'origine. «L'estensione della
necropoli di Novilara è stata, al-
meno parzialmente, identificata
mediante le ampie ricerche ar-
cheologiche che la Soprinten-
denza Archeologica delle Mar-
che condusse nel 2012-2013 a
margine dei lavori per l'amplia-
mento dell'A14. Questi scavi
hanno consentito di appurare i
limiti occidentali e meridionali
della cosiddetta area "Molaro-
ni", mentre non sono stati inda-
gati, e sono per tanto non anco-
ra del tutto definiti i limiti della
cosiddetta area "Servici", inda-
gata nel 1893».
Il sentiero dei Condotti. «Il sen-
tiero dei Condotti, tracciato al
quale fa riferimento l'interroga-
zione consiliare- puntualizza Vi-
mini - non è relativo strettamen-
te alla necropoli quanto piutto-
sto a un percorso che da Novila-
ra bassa conduce verso la città
di Pesaro, lungo il percorso se-
guito dall'acquedotto romano.
Questo sentiero, che si presta a
essere un sentiero naturalistico-
storico, non conserva evidente-
mente resti monumentali lungo
il tracciato. II sentiero di via dei
Condotti merita di essere pro-
mosso dal punto di vista stori-
co-naturalistico, ma lungo il
tracciato non sono visibili, né
possono essere resi visibili, re-
sti appartenenti alla necropoli

Ieri' pomeriggio
la questione è emersa
nel corso del consiglio
comunale; la vicenda
appassiona molti
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picena.
Senza resti monumentali. «Si
sottolinea ,a riguardo quello
che probabilmente sfugge al
consigliere - osserva Vimini - la
necropoli non ha resti monu-
mentali ma è costituita da "sem-
plici" fosse terragnee che non
possono essere in alcuna manie-
ra lasciate aperte, sia per que-
stioni di sicurezza (sono profon-
de anche oltre due metri dal pia-
no attuale di campagna), sia per
motivi logici, poiché si riempi-
rebbero di foglie e terreno alla
prima pioggia mentre i resti
scheletrici e i corredi dovrebbe-
ro essere comunque portati via
per la tutela dei beni».
Nessuna musealizzazione. «La
necropoli non può essere mu-
sealizzata all'aperto, come evi-
dente a chi abbia considerato la
natura delle sepolture. Le necro-
poli di VIII-VII secolo a.C. delle
Marche settentrionali sono co-
stituite da semplici fosse terra-
gnee scavate direttamente nel
terreno, anche a più di due me-
tri di profondità dal piano di
campagna. Se anche vi si potes-
sero lasciare all'interno i resti os-
sei e i corredi (cosa impossibile
dal punto di vista della tutela e
della conservazione dei resti) es-
si sarebbero scarsamente visibi-
li e sarebbero continuamente
coperti dalla terra e dagli ele-
menti vegetali provenienti dal
pendio circostante. Entrando
ancora più nello specifico, la ri-
cerca archeologica non rispon-
de a finalità di spettacolarizza-
zione ma viene condotta per ri-
spondere a precise domande
scientifiche».
Sui dubbi riguardo alla capaci-
tà di tutela e inventariato dei re-
perti, Vimini ha osservato in mo-
do molto serio e netto che «è pri-
va di qualsiasi fondamento - e
di qualsiasi nozione di storia de-
gli studi (anche molto recenti) -

Tutela e lavori
dipendono dalla
Soprintendenza;
il Comune è solo
un attento spettatore

l'affermazione che "non siano
stati contati e numerati tutti i
suppellettili trovati durante le
molteplici operazioni di scavo
lungo il tracciato" (sic)». Inoltre
«non è ovviamente possibile
procedere ad alcuna "azione di
recupero bonaria" poiché i beni
appartengono allo Stato che li
conserva eli ordina nella manie-
ra più opportuna ai fini della tu-
tela e dello studio dei resti».
La collocazione. E' peraltro
ben nota «la collocazione di
ogni singolo reperto provenien-
te dalla necropoli di Novilara,
sia dei corredi sia dei resti osteo-
logici (anch'essi attualmente al-
lo studio sotto la supervisione
della Soprintendenza). Poiché,
come noto, gli oggetti archeolo-
gici recuperati dal terreno co-
me vengono esposti all'aria so-
no soggetti a una ripresa dei fe-
nomeni di degradazione, i reper-
ti sono stati portati presso il La-
boratorio di restauro della So-
printendenza per essere sotto-
posti, a spese e a cura della stes-
sa, a interventi conservativi spe-
cialistici. Una volta terminate
queste prime operazioni, i reper-
ti sono stati quindi fotografati,
disegnati e catalogati a cura del-
la stessa Soprintendenza, pres-
so le sale studio presenti nella
sua sede. I corredi sono stati
quindi sistemati nelle condizio-
ni climatiche ottimali, all'inter-
no di opportuni contenitori».
Il patrimonio. «Le suppellettili
- ossia, tutti gli oggetti di corre-
do deposti all'interno delle se-
polture, conclude Vimini - sono
state fotografate, disegnate, ca-
talogate e inventariate dalla allo-
ra Soprintendenza Archeologi-
ca delle Marche che nel
2012-2013 ha diretto le più re-
centi indagini scientifiche sulla
necropoli e che, costituzional-
mente, soprintende alla tutela
dei beni culturali. Tutti i corredi
sono stati inoltre restaurati».

Solidea Vitali Rosati

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
4
6
7
7
0

Quotidiano

Borsa Turismo Archeologico

Diffusione: 7.331



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-11-2021
21

il Resto del Carlino

Pesaro

Sopra, la celebre "Stele di Novilara". A destra, Daniele Vimini
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Spettacoli
«I tesori di Novilara sono messi al sicuro»
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